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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

10 marzo 2020 
 
    Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, l’Assessore 
Alberto SACCO. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
  
      
 
OGGETTO: CENTRO PER LE RELAZIONI E LE FAMIGLIE. ATTIVAZIONE DI 
COLLABORAZIONI AI SENSI DELL'ART. 55 D.LGS. N. 117/2017. APPROVAZIONE 
ACCORDO DI COLLABORAZIONE IN ESECUZIONE DELIBERAZIONE GIUNTA 
COMUNALE (MECC. 2020 00160/019). PRIMA ANNUALITA` DEL PROGETTO 
PARZIALMENTE FINANZIATA CON FONDI REGIONALI.  

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto UNIA 
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Proposta della Vicesindaca Schellino.    
 
 La Città di Torino ha più volte richiamato tra i propri documenti programmatici la 
promozione della centralità delle famiglie, strutturando azioni e interventi volti al sostegno 
delle relazioni personali, familiari, sociali, lavorative, al contrasto delle forme di 
discriminazione di ogni natura, al fine di sostenere i nuclei e i singoli componenti, prevenendo 
le situazioni di disagio e attivando azioni flessibili e integrate atte a favorirne il superamento, in 
particolare in presenza di minori. 

In tale contesto il Centro per le Relazioni e le Famiglie, istituito dalla Città ai sensi 
dell'art. 42 della legge n. 1/2004 della Regione Piemonte e sito in via Bruino 4, attivato con la 
collaborazione dell’Azienda Sanitaria locale e in collegamento con le realtà pubbliche e 
private, aperto a tutte le cittadine e cittadini residenti a Torino, è un luogo di riferimento 
comunale, in cui è possibile reperire informazioni, avvalersi di interventi orientativi e di 
consulenza, fruire di percorsi individuali, di coppia e di gruppo dedicati alle questioni connesse 
alle relazioni interpersonali e familiari. 

Nel corso degli anni, le attività del Centro sono progressivamente aumentate e hanno 
assunto delle connotazioni di maggior specificità, al fine di assicurare risposta alle situazioni 
familiari sempre più complesse e diversificate che si rivolgono al Centro stesso o ai servizi in 
un’ottica trasversale e integrata, in crescente raccordo e sinergia con i soggetti del terzo settore. 
A tal fine, è stato avviato un percorso di coprogettazione dedicato, a partire dalla  deliberazione 
della Giunta Comunale (mecc. 2019 05726/019) del 12 dicembre 2017 con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico finalizzato a promuovere proposte progettuali da parte di enti e 
organizzazioni per la coprogettazione e la realizzazione di azioni integrate e innovative, 
coerenti con la sopra descritta evoluzione dei bisogni delle famiglie.  

Successivamente, con deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2018 01334/019)  del 
24 aprile 2018 è stato approvato l’accordo di collaborazione con i soggetti capofila individuati 
in esito al percorso di coprogettazione, rinnovato per l’anno 2019 con deliberazione della 
Giunta Comunale (mecc. 2019 00685/019) del 26 febbraio 2019, con scadenza 15.03.2020. Il 
percorso di coprogettazione, anche attraverso il raccordo continuo e costante con gli enti 
partner nell’ambito sia delle attività congiuntamente svolte sia dei tavoli di coprogettazione 
periodoci, ha consentito lo sviluppo di interventi innovativi e sempre più mirati al sostegno 
della genitorialità e delle famiglie, attraverso azioni di consulenza, mediazione, prevenzione e 
supporto.  

In data 21/01/2020 è stato approvato (deliberazione della Giunta Comunale mecc. 2020 
00160/019) l’Avviso Pubblico per l’attivazione di una coprogettazione annuale, eventualmente 
rinnovabile, con il Terzo Settore, ai sensi della D.G.R. 79 – 2953 del 22 maggio 2006, della 
delibera ANAC n. 32 del 20.1.2016 e dell’articolo 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117,  per 
garantire, nell’ambito del Centro per le Relazioni e le Famiglie e a partire dal 16 marzo 2020, la 
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continuità degli interventi di sostegno alla genitorialità, con particolare riferimento alle 
situazioni di disagio connesse alla crisi del legame di coppia e alle difficoltà relazionali, 
attraverso la presentazione di proposte progettuali da parte di enti e organizzazioni ammissibili 
che prevedano modalità operative e gestionali coerenti sia con gli assetti organizzativi in essere 
sia con le tipologie e i volumi di attività svolti. 

In risposta all’Avviso Pubblico, sono pervenuti 28 progetti; sulla base degli esiti dei 
lavori svolti dalla commissione di valutazione (nominata con disposizione interna, atto n. 53 del 
18/02/2020 della Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro) sono risultati 
ammissibili tutti i 28 progetti pervenuti e, a seguito della valutazione sulla base dei criteri 
previsti, sono state ammesse alla fase di coprogettazione  le seguenti organizzazioni capofila, 
come risulta dal documento allegato, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento:  

• A.M.M.I. Associazione Multietnica dei Mediatori Interculturali 
• Ass. Area G Onlus 
• Ass. Cerchio degli Uomini 
• Ass. Famiglie Arcobaleno APS  
• Ass. Jonas Torino 
• Ass. Parole in Movimento Onlus 
• Ass. Punto Psiche 
• Ass. Spazio Genitori Odv 
• Coop. Sociale P.G. Frassati scs Onlus 
• Crescere Insieme scs 
• Esserci scs 
• Giuliano Accomazzi scs 
• Terzo Tempo Ed. Cultura e Sport scs 
• Zenith scs 
In esito all’espletamento della prima fase di coprogettazione con le organizzazioni 

individuate, sono stati definiti le azioni e gli interventi che verranno sviluppati ed i  relativi 
finanziamenti. 

Al fine di assicurare la continuità delle attività in essere nell’ambito del Centro per le 
relazioni e le famiglie cittadino, con il presente provvedimento si intende procedere 
all’approvazione dello schema di Accordo di collaborazione, che forma parte integrante del 
presente atto, relativo ad una prima tranche di azioni e interventi; tale Accordo, nello specifico, 
definisce   le modalità organizzative e operative per assicurare lo svolgimento integrato di tutte 
le attività concordate nella fase di coprogettazione. I relativi importi riconosciuti ai soggetti 
capofila sono di seguito specificati: 

 
Soggetto Capofila Importo 

Ass. Famiglie Arcobaleno APS Euro 25.700,00 
Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport scs Euro 7.200,00 
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Ass. Spazio Genitori Odv Euro 20.000,00 
Ass. Punto Psiche Euro 4.700,00 
Ass. Parole in Movimento Onlus Euro 3.100,00 
Ass. Cerchio degli Uomini Euro 9.300,00 
Giuliano Accomazzi scs Euro 4.100,00 

Totale Euro 74.100,00 
 

Con successiva deliberazione di Giunta Comunale si procederà ad approvare, con gli altri 
soggetti capofila individuati, ulteriore specifico Accordo di collaborazione inerente una 
seconda tranche di azioni a supporto delle attività del Centro per le relazioni e le famiglie. 

La spesa complessiva presunta per la prima annualità per la realizzazione delle attività 
oggetto del presente provvedimento ammonta ad Euro 74.100,00, finanziata sul Bilancio 2020 
 con fondi regionali già accertati e impegnati con determinazione dirigenziale (mecc. 2019 
06742/019) del 31 dicembre 2019 e sul bilancio 2021 con fondi comunali, salvo il reperimento 
di ulteriori finanziamenti. 

Come sopra specificato, la Città riconoscerà ai Capofila un finanziamento complessivo  
pari a Euro 74.100,00, il quale corrisponde alla valorizzazione delle azioni previste all’art. 3 – 
Azioni e impegni, dello schema di Accordo di collaborazione allegato. I soggetti partner si 
impegnano a cofinanziare le attività progettuali per una percentuale minima del 20% del costo 
complessivo, così come previsto nell’Avviso Pubblico approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale (mecc. 2020 00160/019); pertanto il valore complessivo delle azioni previste 
ammonta a Euro 92.625,00. 

I trasferimenti delle risorse economiche da parte della Città di Torino saranno effettuati 
con  successivo provvedimento dirigenziale, con una erogazione iniziale del 70% del 
trasferimento complessivo e del 30% residuo alla scadenza dei 12 mesi del progetto, a seguito 
di presentazione da parte del Capofila di una dettagliata relazione delle attività svolte, di un 
rendiconto finanziario del costo complessivo delle attività progettuali (contributo e 
cofinanziamento) e degli idonei documenti giustificativi della spesa sostenuta. 

I soggetti ammessi alla coprogettazione potranno ulteriormente essere coinvolti su 
specifiche progettualità per ricercare e attuare finanziamenti a sostegno delle attività proposte, 
nonché essere coinvolti in chiamate specifiche di finanziamento per il tramite di 
sponsorizzazioni o sostegni di cui sopra, previa valutazione di ammissibilità ai sensi degli 
art.14 e ss. del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti. Inoltre, nel caso di 
disponibilità in corso d’anno di ulteriori risorse per specifici assi di intervento, si potrà 
prevederne la destinazione all’implementazione delle progettualità presentate a valere 
sull’Avviso Pubblico sia a potenziamento delle attività già finanziate sia per l’avvio di 
progettualità per cui non è stato possibile riconoscere un finanziamento in prima fase, sulla base 
della graduatoria approvata.  

I soggetti ammessi alla coprogettazione potranno anche essere coinvolti nella 
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costituzione di partenariati a valere su Bandi regionali, nazionali o europei cui si ritenesse 
opportuno partecipare in corso d’anno relativamente a ambiti progettuali inerenti l’oggetto 
della presente procedura. 

Il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 16298, in 
applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 (mecc. 2012 
05288/128).   

    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
 favorevole sulla regolarità contabile;  

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
   

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, l’elenco delle organizzazioni 

ammesse alla fase di coprogettazione (all. 1), in riferimento all’Avviso Pubblico per 
l’attivazione di una coprogettazione annuale, eventualmente rinnovabile, con il Terzo 
Settore per garantire le attività del Centro per le Relazioni e le Famiglie, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale (mecc. 2020 00160/019):  
• A.M.M.I. Associazione Multietnica dei Mediatori Interculturali 
• Ass. Area G Onlus 
• Ass. Cerchio degli Uomini 
• Ass. Famiglie Arcobaleno APS  
• Ass. Jonas Torino 
• Ass. Parole in Movimento Onlus 
• Ass. Punto Psiche 
• Ass. Spazio Genitori Odv 
• Coop. Sociale P.G. Frassati scs Onlus 
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• Crescere Insieme scs 
• Esserci scs 
• Giuliano Accomazzi scs 
• Terzo Tempo Ed. Cultura e Sport scs 
• Zenith scs 

2) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, al fine di assicurare la continuità 
delle attività in essere del Centro per le relazioni e le famiglie cittadino, l’Accordo di 
Collaborazione con alcune delle organizzazioni ammesse alla fase di coprogettazione, 
allegato al presente atto (all. 2), e di approvare i trasferimenti per la prima annualità del 
progetto, ai seguenti soggetti capofila, con i seguenti importi:   

 
Soggetto Capofila Importo 

Ass. Famiglie Arcobaleno APS, C.F. 93031250165,  
sede legale in Milano, v. Bezzecca, 3 

Euro 25.700,00 

Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport scs,  
C.F. 07406960018, sede legale in Torino, v. Po, 7 

Euro 7.200,00 

Ass. Spazio Genitori Odv, C.F. 97576620013,  
sede legale in Torino, v. Saint Bon, 68 

Euro 20.000,00 

Ass. Punto Psiche, C.F. 97757700014, sede legale in Torino,  
v. Angrogna, 5 

Euro 4.700,00 

Ass. Parole in Movimento Onlus, C.F. 09313380017,  
sede legale in Torino, v. Susa, 15 

Euro 3.100,00 

Ass. Cerchio degli Uomini, C.F. 97658810011,  
sede legale in Torino, v. S. Marino, 10 

Euro 9.300,00 

Giuliano Accomazzi scs, C.F. 05787230019,  
sede legale in Torino, v. S. Domenico, 13 bis 

Euro 4.100,00 

Totale Euro 74.100,00 
 
3) di autorizzare la dirigenza competente alla sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione 

di cui al precedente punto 1; 
4) di demandare a successivi atti dirigenziali il trasferimento del finanziamento per la prima 

annualità da riconoscersi ai soggetti capofila per Euro 74.100,00; 
5) di dare atto che la spesa complessiva presunta per la prima annualità per la realizzazione 

delle attività progettuali ammonta ad Euro 74.100,00, finanziata sul Bilancio 2020 da   
fondi regionali già accertati e sul bilancio 2021 con fondi comunali, salvo il reperimento 
di ulteriori finanziamenti; 

6) di dare atto che con successiva deliberazione di Giunta Comunale si procederà ad 
approvare, con gli altri soggetti capofila individuati, ulteriore specifico Accordo di  
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collaborazione inerente una seconda tranche di azioni a supporto delle attività del Centro 
per le relazioni e le famiglie; 

7) di dare atto che i soggetti capofila ed i loro partner potranno ulteriormente essere 
coinvolti su specifiche progettualità per ricercare e attuare finanziamenti a sostegno delle 
attività previste, nonché essere coinvolti in chiamate specifiche di finanziamento per il 
tramite di sponsorizzazioni, previa valutazione di ammissibilità ai sensi degli artt. 14 e ss. 
del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti; 

8) di dare atto che nel caso di disponibilità in corso d’anno di ulteriori risorse per specifici 
assi di intervento, si potrà prevederne la destinazione all’implementazione delle 
progettualità presentate a valere sull’Avviso Pubblico sia a potenziamento delle attività 
già finanziate sia per l’avvio di progettualità per cui non è stato possibile riconoscere un 
finanziamento in prima fase, sulla base della graduatoria approvata; 

9) di dare atto che i soggetti capofila ed i loro partner potranno anche essere coinvolti nella 
costituzione di partenariati a valere su bandi regionali, nazionali o europei cui si ritenesse 
opportuno partecipare in corso d’anno relativamente a ambiti progettuali inerenti 
l’oggetto della presente procedura; 

10) di dichiarare che il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia 
di valutazione dell’impatto economico dettate dalla circolare del 19 dicembre 2012 prot. 
n. 16298, in applicazione alla deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128); 

11) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.            

 
 

La Vicesindaca 
Sonia Schellino 

 
 
 

La Direttrice 
Monica Lo Cascio 

 
 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
La Dirigente dell’Area 
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Marina Merana 
 
 

La Funzionaria in P.O. con delega 
Federica Giuliani 

 
 
 
 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p.  Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 
 

Verbale n. 9 firmato in originale: 
 

LA VICESINDACA           IL VICESEGRETARIO GENERALE 
   Sonia Schellino           Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 12 marzo 2020 al 26 marzo 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 22 marzo 2020. 
 

    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
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All. 1 


 
Elenco soggetti ammessi  - istruttoria pubblica coprogettazione attività Centro per le 


Relazioni e le Famiglie di Torino, di cui all’Avviso Pubblico approvato con DGC n. mecc. 
2020 00160/019 del 21/01/2020 


 


Soggetto proponente 
 


A.M.M.I. Associazione Multietnica dei Mediatori Interculturali 


Progetti finanziati e ammessi alla 
fase di coprogettazione 


Ass. Area G Onlus 


Ass. Cerchio degli Uomini 


Ass. Famiglie Arcobaleno APS 


Ass. Jonas Torino 


Ass. Parole in Movimento Onlus 


Ass. Punto Psiche 


Ass. Spazio Genitori Odv 


Coop. Sociale P.G. Frassati scs Onlus 


Crescere Insieme scs 


ESSERCI scs 


G. Accomazzi scs 


Terzo Tempo Ed. Cultura e Sport scs 


Zenith scs 


APS Creattiva 


Progetti ammissibili ma non 
finanziati 


 
possibile coinvolgimento ai  


tavoli di confronto 


APS Si Può Fare Onlus 


Ass. Centro Studi Santa Chiara 


Ass. E.C.O. 


Ass. Me.Dia.Re 


Centro Studi Pedagogici APS 


Educare scsis 


Hamal s.c.s 


Mirafiori cs 


Poiesis Centro Torinese Terapia della Gestalt c.s. 


Pro.Ges. Servizi Integrati alla Persona scarl 


Progetto Tenda scs 


Stranaidea scsis 


Xenia srl Impresa Sociale 
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE 
 


PROGETTO 
 


“Realizzazione di azioni integrate e innovative sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei 
legami familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da conflittualità, nell’ambito del Centro 


per le relazioni e le famiglie” 


 
Premesso che 
 
 - con D.G.C. del 21 gennaio 2020, mecc. n. 2020 00160/019 la Città ha approvato l’Avviso 


Pubblico finalizzato a promuovere proposte progettuali da parte di enti e organizzazioni per la 


coprogettazione e la realizzazione di azioni integrate e innovative sul tema del sostegno, rinforzo e 


cura dei legami familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da conflittualità, al fine di attivare 


collaborazioni ai sensi della D.G.R. 79 – 2953 del 22 maggio 2006, nell’ambito del Centro per le 


Relazioni e le Famiglie; 
 
 - in esito all’esperimento di tale istruttoria, risultano ammesse alla fase di coprogettazione le 


seguenti organizzazioni: 


• Ass. Famiglie Arcobaleno APS 


• Ass. Jonas Torino 


• Zenith scs 


• Esserci scs 


• Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport scs 


• Ass. Area G Onlus 


• Ass. Spazio Genitori Odv 


• Ass. Punto Psiche 


• Ass. Parole in Movimento Onlus 


• Ass. Cerchio degli Uomini 


• A.M.M.I. Associazione Multietnica dei Mediatori Interculturali 


• Coop. Sociale P.G. Frassati scs Onlus 


• Crescere Insieme scs 


• Giuliano Accomazzi scs 


 - sono conservate agli atti del Servizio Minori e Famiglie le proposte progettuali di cui al punto 


precedente; 
  
 - il presente accordo di collaborazione costituisce il formale impegno tra la Città di Torino e gli 


Enti sottoscrittori, finalizzato a evidenziare le specifiche attribuzioni alle parti di tutte le attività 


previste e che si concordano nel perseguimento degli obiettivi per la realizzazione di azioni 


integrate e innovative sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei legami familiari, anche nelle 


situazioni caratterizzate da conflittualità, nell’ambito del Centro per le Relazioni e le Famiglie 


 


 


All. 2 
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TRA 


 
 
LA CITTA’ DI TORINO, nelle persone di:  
- Monica LO CASCIO in qualità di Direttore della Divisione Servizi Sociali; 
 
- Marina MERANA in qualità di Dirigente Area Politiche Sociali 
 
(qui di seguito abbreviata in “Città”) codice fiscale 00514490010, avente sede in via Carlo Ignazio 


Giulio 22, Torino 


 
 


E 
 
Ass. Famiglie Arcobaleno APS, rappresentata da Gianfranco Goretti, in qualità di legale 
rappresentante, Codice Fiscale 93031250165, sede legale in Milano, v. Bezzecca, 3 , in qualità di 
capofila del partenariato composto da: Diritto & Rovescio e Rete Donna; 
 
 


E 
 
Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport scs,  rappresentata da Anna Maria Battista, in qualità di 
legale rappresentante, Codice Fiscale 07406960018, sede legale in Torino, v. Po, 7, in qualità di 
capofila del partenariato composto da: Episteme, Torino Pride, Quore, Terra Mia; 
 


E 
 
Ass. Spazio Genitori Odv rappresentata da Chiaffredo Olivero, in qualità di legale rappresentante, 
Codice Fiscale 97576620013, sede legale in Torino, v. Saint Bon, 68, in qualità di capofila del 
partenariato composto da: AS.FA., C.C.F., Mamre, Punto Familia, Generazione J.; 
 


E 
 
Ass. Punto Psiche, rappresentata da Stefania Soliman, in qualità di legale rappresentante, Codice 
Fiscale 97757700014, sede legale in Torino, v. Angrogna, 5;  
 


E 
 
Ass. Parole in Movimento Onlus, rappresentata da Andrea Dughera, in qualità di legale 
rappresentante, Codice Fiscale 09313380017, sede legale in Torino, v. Susa, 15, in qualità di 
capofila del partenariato composto da: A.M.E.C.E., Associazione Educadora Onlus; 
 


E 
 
Ass. Cerchio degli Uomini, rappresentata da Andrea Santoro, in qualità di legale rappresentante, 
Codice Fiscale 97658810011, sede legale in Torino, v. S. Marino, 10;  
 


E 
 
Giuliano Accomazzi scs,  rappresentata da Margherita Francese, in qualità di legale rappresentante, 
Codice Fiscale 05787230019, sede legale in Torino, v. S. Domenico, 13 bis; 
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si conviene e stipula quanto segue 


 
 
 
 
ART. 1 - OGGETTO   
Il presente accordo prevede, in cogestione con la Città - Centro per le Relazioni e le Famiglie, la 


realizzazione di azioni integrate e innovative sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei legami 


familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da conflittualità, al fine di attivare collaborazioni ai 


sensi  ai sensi dell’art. 55 d.lgs. n. 117/2017. 
 
 


ART. 2 – OBIETTIVO GENERALE  


A fronte dell'aumento, in complessità e quantità, delle situazioni di minori e famiglie in difficoltà, 


anche in riferimento alle situazioni di disagio connesse alla crisi del legame, obiettivo del progetto 


è differenziare l'offerta di servizi, implementando strumenti di lavoro flessibili e sviluppando un 


sistema articolato e integrato, con diverse e molteplici specializzazioni che possano essere attivate 


in modo mirato sui bisogni individuali e dei nuclei, secondo un modello di lavoro multidisciplinare 


e trasversale fondato sulla messa in comune di responsabilità e competenze fra pubblico e privato. 


 


ART. 3 – AZIONI E IMPEGNI   
I soggetti sottoscrittori si impegnano a perseguire le finalità e gli obiettivi di cui al punto 2 secondo 


un’articolazione delle azioni progettuali come di seguito declinate. Le attività verranno svolte, se 


non diversamente concordato, presso il Centro per le Relazioni e le Famiglie di Via Bruino 4. 


Torino, in orari da concordare con gli operatori del Centro. I soggetti sottoscrittori si impegnano 


inoltre a: 


1. mettere a disposizione il personale qualificato, con comprovata formazione e 
pluriennale esperienza appositamente individuato, secondo quanto proposto in fase 
istruttoria;   


2.     collaborare con i servizi pubblici e gli altri attori della rete, anche nella costruzione 
dei percorsi da realizzare; 


3.  partecipare ai momenti di confronto e verifica previsti dal Comune di Torino e in 
particolare:  


-       mensili di intervisione per tutti gli operatori e i consulenti del Centro; 


- semestrali per i rappresentanti di tutte le organizzazioni capofila e/o partner degli enti che 
verranno selezionati sulla base del presente Avviso; 


- periodici su specifiche tematiche di interesse;  


         e collaborare alla realizzazione di uno o più eventi di promozione/sensibilizzazione 
sulle tematiche di competenza del Centro; 


4. fornire agli operatori, attraverso i consulenti operanti presso il Centro Relazioni e 
Famiglie, report trimestrali sui percorsi assegnati e attivati; 
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5.  collaborare nella coprogettazione, durante il periodo di svolgimento delle attività per lo 
sviluppo di nuove sperimentazioni, al fine di individuare· modalità di risposta più specifiche 
e integrate per affrontare la crisi del legame e prevenire manifestazioni di alienazione 
parentale, soprattutto in situazioni di alta conflittualità e di limitazione delle responsabilità 
genitoriali; 


6.  osservare, nei riguardi dei propri addetti, tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche, 
impegnandosi a garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano idonea copertura 
assicurativa contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, 
nonché per la responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in 
conseguenza di esse, esonerando l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità per danno o 
incidenti  (compresa  morte)  che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito 
dell'espletamento delle attività; 


7.  mantenere il segreto d'ufficio e/o professionale ed osservare le disposizioni di legge in 
merito alla Privacy, collaborando con gli uffici comunali per la tutela degli operatori e 
dell’utenza. 


 


In particolare i sottoscrittori si impegnano per i seguenti dettagli di competenza: 


 


- Soggetto capofila: Ass. Famiglie Arcobaleno APS in partenariato con: Ass. 
Diritto&Rovescio-InMediaresAPS, Ass. Retedonna 


 


Il progetto “Trame Familiari” ha come obiettivo generale quello di sostenere le relazioni personali, 
familiari, sociali e prevenire le situazioni di disagio attraverso la realizzazione di azioni flessibili e 
integrate con i servizi del territorio. Un’attenzione particolare è dedicata alle tematiche LGBT+. 
Offre percorsi di supporto psicologico al femminile e percorsi di premediazione e mediazione 
familiare, anche per coppie ad alta conflittualità e anche con l’utilizzo del metodo CIM (Child 
Inclusive Mediation).  
 


Si prevede la realizzazione di: 
. 6 ore a settimana, per un totale di 276 ore annue, per percorsi di mediazione anche per coppie ad 
alta conflittualità e anche con metodo CIM, 
. 2 Gruppi di Parola per figli di genitori separati, con 2 conduttori o 4 Gruppi di Parola con 1 
conduttore ciascuno, 
. 6 ore settimanali, per un totale di 276 ore annue, per interventi psicologici di sostegno al 
femminile, 
. tematiche LGBT: consulenze educative e familiari a chiamata su omogenitorialità, omosessualità, 
educazione di genere e gender gap, conduzione gruppo di lavoro e realizzazione di un evento 
informativo/formativo, 
. 1 ora alla settimana, per un totale di 46 ore annue, di consulenza giuridico/legale; 
 


- Soggetto capofila: Terzo Tempo Ed. Cultura e Sport scs in partenariato con: Ass. 
Culturale Episteme, Coordinamento Torino Pride LGBT, Ass. Quore, Coop. Sociale 
Terria Mia Onlus 


 
Il Progetto proposto parte dal presupposto che le famiglie di oggi, vivendo in un contesto più 
complesso rispetto al passato, si trovano spesso ad affrontare molteplici sfide alle quali non sempre 
sono pronte. Se fino a qualche decennio fa, fare il genitore era, per i più, un gesto naturale e 
conseguente alla filiazione, oggi quel gesto ha perso ogni naturalità, gettando su ogni azione il peso 
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del dubbio  sulla bontà e appropriatezza della stessa. L’obiettivo generale è dunque quello di 
valorizzare e riconoscere il ruolo genitoriale, potenziando le le specifiche risorse, competenze e 
abilità, nell’ottica dell’empowerment personale e di coppia genitoriale. 
 
Si prevede pertanto la realizzazione di: 
. 10 percorsi di consulenza psicoeducativa per genitori di adolescenti/preadolescenti, per un totale di 
100 ore, 
. 2 percorsi di counselling psicologico familiare, per un totale di 15 ore per 2 conduttori; 
 


- Soggetto capofila: Ass. Spazio Genitori Odv in partenariato con: ASFA – Ass. 
Famiglia, CCF - Centro di Consulenza Familiare Onlus, Ass. Punto Familia, Ass. 
Mamre Onlus, Ass. Generazione J 


 
Il Progetto prevede attività volte a supportare le famiglie impegnate rispetto ai nuovi modelli di 
coppia, di genitorialità, di filiazione, di rapporti e provenienze multiculturali. Per le specificità 
connesse ai processi migratori, i servizi di consulenza sono volti sia a sostenere i percorsi di 
ricongiungimento, sia quelli genitoriali, sia ancora quelli di superamento dei traumi migratori e 
delle situazioni di isolamento. Prevede inoltre la messa a disposizione di spazi in cui affrontare la 
crisi di coppia e il conflitto, trovare un accordo tra genitori, parlare dei figli all’interno della 
trasformazione del sistema familiare. 
 
Si prevede dunque la realizzazione di: 
. 5 ore a settimana, per un totale di 230 ore annue, per consulenze psicologiche individuali/di coppia 
in situazioni di difficoltà tra partners di coppie straniere o miste,  
. 1 ora settimanale, per un totale di 46 ore annue, di consulenza giuridico/legale, 
. 6 ore settimanali, per un totale di 276 ore annue, di consulenze propedeutiche alla mediazione 
familiare e mediazione familiare, 
. incontri informativi per operatori e cittadinanza sulle tematiche di riferimento del Centro Relazioni 
e Famiglie; 
 


- Soggetto capofila: Ass. Punto Psiche 
 


Il Progetto presenta un focus sulle famiglie ricomposte, la cui sfida più complessa è legata alla 
costruzione di un senso di appartenenza, senza che tutti i componenti abbiano avuto una storia 
comune. Quindi, proprio per la complessità di relazioni che la caratterizza, la famiglia ricomposta 
ha insite potenziali criticità che deve superare. Tenendo dunque conto della presenza di 
un’organizzazione plurinucleare, il supporto offerto avrà come finalità quella di favorire una 
maggior stabilità e solidità del nuovo legame di coppia e di facilitare l’accettazione del nuovo 
partner da parte dei figli. 
 
Si prevede la realizzazione di: 
. 10 percorsi di consulenza relazionale per coppie ricostituite/ricomposte dopo la separazione, per 
un totale di 80 ore annue, 
. 1 laboratorio per famiglie ricostituite dopo la separazione: rapporti tra genitori, figli e nuovi 
partners, per un totale di 24 ore per 2 conduttori; 
 


- Soggetto capofila: Ass. Parole in Movimento Onlus in partenariato con: A.M.E.C.E., 
Associazione Educadora Onlus 


 


Il Progetto presenta una specificità relativa alla prosecuzione del Gruppo Multifamiliare 
precedentemente avviato presso il Centro Relazioni e Famiglie. Tale gruppo prevede un intervento 
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di sostegno psicosociale,  a servizio dei nuclei familiari in difficoltà e consiste nel lavorare 
congiuntamente con genitori, operatori e figli sui temi connessi alla separatezza delle generazioni, 
all’incontro con le esperienze di perdita, al confronto e al supporto tra partecipanti. Il Gruppo 
Multifamilare è dunque inteso come un contesto allargato dove è possibile rivalutare le proprie 
capacità e dove è possibile alleggerire il carico emotivo che si viene a creare nelle convivenze 
familiari. 
 
Si prevede dunque la realizzazione di un Gruppo Multifamiliare per un totale di 33 incontri di 2 ore, 
24 ore di colloqui individuali e riunioni e la produzione dei relativi materiali informativi; 
 


- Soggetto capofila: Ass. Cerchio degli Uomini 
 


Il progetto proposto, “Relazioni al Centro 2020”, presenta forti specificità relative al lavoro col 
maschile, in una prospettiva di coparenting e di supporto alle funzioni genitoriali e neogenitoriali, 
attraverso interventi individuali e di gruppo. Tende alla valorizzazione delle funzioni genitoriali, 
parentali e relazionali in generale, promuovendo la prevenzione di ogni forma di discriminazione e 
violenza e intervenendo in particolare su situazioni a rischio di violenza al maschile. Promuove il 
sostegno ai neogenitori – mamme e papà – per prevenire situazioni di solitudine e sovraccarico, ma 
anche per favorire il ripensamento dei ruoli, la conciliazione e la condivisione familiare. 
 
Si prevede quindi la realizzazione di: 
. 10 percorsi di consulenza relazionale al maschile, per un totale di 80 ore annue, 
. 2 gruppi per neopapà con 2 conduttori, per un totale di 16 incontri (32 ore annue), 
. 2 gruppi per neomamme con 2 conduttori, per un totale di 16 incontri (32 ore annue), 
. organizzazione e realizzazione di 8 incontri tematici (per un totale di 40 ore complessive) con 
esperti, per neogenitori; 
 


- Soggetto capofila: Giuliano Accomazzi scs 
 


Il focus del Progetto prevede la realizzazione di interventi educativi domiciliari, in continuità con 
quanto finora realizzato per il Centro Relazioni e Famiglie. Il lavoro svolto all’interno della casa, 
con un educatore specializzato nelle relazioni familiari e nel sostegno alla genitorialità, permette 
una collaborazione di tutti i membri, al fine di riconoscere e veder riconosciuti i propri ruoli, le 
proprie responsabilità, la propria individualità, le proprie risorse, attraverso il fare insieme. Molto 
tempo viene anche impiegato nel promuovere una comunicazione ecologica, basata sul saper 
ascoltare e saper accogliere l’altro, per poter essere a propria volta ascoltati, accolti e capiti. 
 
Si prevede pertanto la realizzazione di 2 percorsi di educativi, familiari, anche domiciliari, per un 
totale di 176 ore (44 incontri a percorso di 2 ore ciascuno) 
 
ART. 4 – ATTIVITA’ DI COGESTIONE DEL PROGETTO   
La cabina di regia per la cogestione del Progetto “Realizzazione di azioni integrate e innovative sul 


tema del sostegno, rinforzo e cura dei legami familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da 


conflittualità, nell’ambito del Centro per le Relazioni e le Famiglie” è composta dai referenti della 


Città, del Capofila e dei partner. 
 
La cabina di regia, con incontri semestrali, monitora e sovrintende la realizzazione e l’evoluzione 


progettuale. 
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Possono inoltre prevedersi ulteriori momenti di confronto e verifica anche con incontri individuali 


tra i referenti della Città e dei soggetti capofila e/o, se necessario, i referenti delle altre 


organizzazioni componenti il partenariato. 


ART. 5 – DURATA E RECESSO  
Il presente accordo di collaborazione ha durata fino al 15 marzo 2021, ed è eventualmente 


rinnovabile, con la possibilità di revisioni progettuali a livello gestionale e organizzativo, anche in 


relazione alle disponibilità di risorse finanziarie annualmente definite. 
 
E’ prevista per le parti la possibilità di recedere dal presente Accordo, previa comunicazione 


motivata entro 90 giorni dalla scadenza. 


 
ART. 6 – RISERVATEZZA e PRIVACY   
Le parti si impegnano a osservare quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs. n. 


196 del 30/6/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018 in materia di protezione dei dati personali 


eventualmente acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento del progetto e a rispettare quanto previsto 


all’All. 1 del presente Accordo. 


 
ART. 7 – RISORSE FINANZIARIE   
La Città riconoscerà ai Capofila un finanziamento complessivo per la prima annualità pari a 


74.000,00, a parziale copertura dei costi del progetto “Realizzazione di azioni integrate e innovative 


sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei legami familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da 


conflittualità, nell’ambito del Centro per le relazioni e le famiglie”, come previsto dai piani 


finanziari presentati in occasione dell’Avviso Pubblico, conservati agli atti del Servizio, secondo la 


seguente suddivisione tra i soggetti capofila delle attività. Il contributo corrisponde alla 


valorizzazione delle azioni previste all’art. 3 – Azioni e impegni. I soggetti capofila si impegnano 


inoltre a cofinanziare le attività progettuali, per una percentuale minima del 20% del costo 


complessivo, così come previsto nell’Avviso Pubblico. 


 


Soggetto Capofila Contributo 
Cofinanziamento 


minimo 


Costo 


complessivo 


Ass. Famiglie Arcobaleno APS 25.700,00 6.425,00 32.125,00 


Terzo Tempo Educazione 
Cultura e Sport scs 


7.200,00 1.800,00 9.000,00 


Ass. Spazio Genitori Odv 20.000,00 5.000,00 25.000,00 


Ass. Punto Psiche 4.700,00 1.175,00 5.875,00 


Ass. Parole in Movimento 
Onlus 


3.100,00 775,00 3.875,00 


Ass. Cerchio degli Uomini 9.300,00 2.325,00 11.625,00 


Giuliano Accomazzi scs 4.100,00 1.025,00 5.125,00 


Totale 74.100,00 18.525,00 92.625,00 
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I trasferimenti delle risorse economiche da parte della Città di Torino saranno effettuati con 


provvedimento dirigenziale, con una erogazione iniziale del 70% del trasferimento complessivo e 


del 30% residuo alla scadenza del progetto a seguito di presentazione da parte del Capofila di una 


dettagliata relazione delle attività svolta, di un rendiconto finanziario del costo complessivo delle 


attività progettuali (contributo e cofinanziamento) e degli idonei documenti giustificativi della spesa 


sostenuta (cfr. successivi artt. 8 e 9). 


I soggetti capofila e/o altre organizzazioni partner, in accordo con la Città,  potranno candidarsi alla 
presentazione a bandi locali, nazionali ed europei al fine di sviluppare ulteriori azioni di supporto e 
sostegno, anche non già previste dal presente accordo, e finalizzate all’ulteriore qualificazione del 
progetto “Realizzazione di azioni integrate e innovative sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei 
legami familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da conflittualità, nell’ambito del Centro per le 
relazioni e le famiglie”. 
La Città potrà candidarsi a bandi locali, nazionali ed europei considerando i soggetti capofila e le 
relative organizzazioni partner quale possibile compagine di collaborazione per gli sviluppi del 
progetto “Realizzazione di azioni integrate e innovative sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei 
legami familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da conflittualità, nell’ambito del Centro per le 
relazioni e le famiglie”, e potrà altresì prevedere ulteriori risorse e sostegni, così come previsto dalla 
DGC 23 ottobre 2018, ai sensi del Regolamento Comunale dei Contratti, e/o nell’ambito di specifici 
Accordi e Protocolli in essere. 
 


ART 8 – MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE DELLE SPESE  


Al fine di agevolare la procedura di rendicontazione, verrà fornita ai soggetti partner la Check-list 
con le indicazioni relative alla tipologia di documentazione richiesta a giustificazione degli 
interventi progettuali previsti. Tale check-list potrà essere integrata o modificata, anche 
successivamente alla sottoscrizione dell’Accordo, sulla base delle richieste delle Autorità di 
gestione dei Fondi nazionali e/o europei utilizzati a finanziamento. Si precisa che la 
documentazione di rendicontazione dovrà seguire il principio del flusso di cassa. 
 


ART 9 – AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA 


Come previsto dalla normativa nazionale e dal Reg. (UE) 1303/2013, non è ammissibile il doppio 
finanziamento delle spese attraverso altri Enti finanziatori (enti pubblici, istituti di credito, 
fondazioni, imprese private, altre Direzioni o Circoscrizioni etc.), sovvenzioni nazionali o 
comunitarie, a valere sulla medesima spesa1. In linea generale, affinché una spesa possa essere 
ritenuta ammissibile, devono essere soddisfatti i seguenti requisiti di carattere generale. La spesa 
deve essere: 


- pertinente ed imputabile all’operazione giustificata, e conforme alla normativa applicabile; 
- effettivamente sostenuta e comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti 


contabili aventi valore probatorio equivalente; 
- sostenuta nel periodo di eleggibilità delle spese; 


                                                                 
1
 Così come previsto da art. 65 par. 11 Reg.(UE) 1303/2013 
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- tracciabile, ovverosia verificabile attraverso una corretta e completa tenuta della 
documentazione al fine di assicurare, con riferimento alla spesa, l’esistenza di un’adeguata 
pista di controllo;  


- contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del caso, 
sulla base delle specifiche disposizioni. 


 
ART. 10 – CONTROVERSIE  
Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del presente Accordo è competente 


il Foro di Torino. 


 


Torino lì, ________________  
Letto, confermato e sottoscritto. 


 
 
 


Città di Torino Direttore Divisione Servizi Socio  
Sanitari, Sociali, Abitativi e Lavoro Monica Lo Cascio  


Città di Torino Dirigente Area Politiche Sociali Marina Merana  


 Ass. Famiglie Arcobaleno APS Gianfranco Goretti  


 
Terzo Tempo Educazione Cultura e 
Sport scs 


Anna Maria 
Battista 


 


 Ass. Spazio Genitori Odv Chiaffredo Olivero  


 Ass. Punto Psiche Stefania Soliman  


 Ass. Parole in Movimento Onlus Andrea Dughera  


 Ass. Cerchio degli Uomini Andrea Santoro  


 Giuliano Accomazzi scs 
Margherita 
Francese 
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All. 1 
 
APPENDICE ALL’ ACCORDO DI COLLABORAZIONE DEL PROGET TO “Realizzazione 
di azioni integrate e innovative sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei legami familiari, 
anche nelle situazioni caratterizzate da conflittualità, nell’ambito del Centro per le relazioni e 
le famiglie”, FINALIZZATO ALLA GESTIONE DELLA PRIVA CY IN CONFORMITA’ 
ALLE PREVISIONI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/16 RELATI VO ALLA 
PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL TR ATTAMENTO DEI 
DATI PERSONALI. 
 


ATTO DI NOMINA 
A RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO DEI DATI PER SONALI 


(ai sensi dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/679) 
 


TRA 
 


LA CITTA’ DI TORINO- Divisione Servizi Sociali, Socio Sanitari, Abitativi e Lavoro -  avente 
sede in Torino via C.I. Giulio 22 quale Titolare del Trattamento, in persona della Designata del 
Titolare al trattamento dei dati personali, Dott.ssa Monica Lo Cascio  (di seguito, per brevità 
"Designata");  
 


E 
 


LE ORGANIZZAZIONI: 
 


• Ass. Famiglie Arcobaleno APS, rappresentata da Gianfranco Goretti, in qualità di legale 
rappresentante, Codice Fiscale 93031250165, sede legale in Milano, v. Bezzecca, 3 , e in 
qualità di capofila del partenariato composto da: Diritto & Rovescio e Rete Donna, quale 
Responsabile Esterno del Trattamento (di seguito, per brevità, "Responsabile'' per i dati di 
competenza); 


 
• Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport scs,  rappresentata da Anna Maria Battista , in 


qualità di legale rappresentante, Codice Fiscale 07406960018, sede legale in Torino, v. Po, 
7, e in qualità di capofila del partenariato composto da: Episteme, Torino Pride, Quore, 
Terra Mia, quale Responsabile Esterno del Trattamento (di seguito, per brevità, 
"Responsabile'' per i dati di competenza); 


 
• Ass. Spazio Genitori Odv rappresentata da Chiaffredo Olivero, in qualità di legale 


rappresentante, Codice Fiscale 97576620013, sede legale in Torino, v. Saint Bon, 68, e in 
qualità di capofila del partenariato composto da: AS.FA., C.C.F., Mamre, Punto Familia, 
Generazione J., quale Responsabile Esterno del Trattamento (di seguito, per brevità, 
"Responsabile'' per i dati di competenza); 


 
• Ass. Punto Psiche, rappresentata da Stefania Soliman, in qualità di legale rappresentante, 


Codice Fiscale 97757700014, sede legale in Torino, v. Angrogna, 5, quale Responsabile 
Esterno del Trattamento (di seguito, per brevità, "Responsabile'' per i dati di 
competenza);  


 
• Ass. Parole in Movimento Onlus, rappresentata da Andrea Dughera, in qualità di legale 


rappresentante, Codice Fiscale 09313380017, sede legale in Torino, v, Susa, 15, e in qualità 
di capofila del partenariato composto da: A.M.E.C.E., Associazione Educadora Onlus, quale 
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Responsabile Esterno del Trattamento (di seguito, per brevità, "Responsabile'' per i dati di 
competenza); 


 
• Ass. Cerchio degli Uomini, rappresentata da Andrea Santoro, in qualità di legale 


rappresentante, Codice Fiscale 97658810011, sede legale in Torino, v. S. Marino, 10, quale 
Responsabile Esterno del Trattamento (di seguito, per brevità, "Responsabile'' per i dati di 
competenza);  


 
 
• Giuliano Accomazzi scs,  rappresentata da Margherita Francese, in qualità di legale 


rappresentante, Codice Fiscale 05787230019, sede legale in Torino, v. S. Domenico, 13 bis, 
quale Responsabile Esterno del Trattamento (di seguito, per brevità, "Responsabile'' per i 
dati di competenza ); 


 
 
Di seguito, congiuntamente, le "Parti". 
 


SI CONCORDA E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
PREMESSO CHE 


 
(Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto) 


 
Tra la Città di Torino e le organizzazioni: 
 


• Ass. Famiglie Arcobaleno APS, in qualità di capofila del partenariato composto da: Diritto 
& Rovescio e Rete Donna; 


 
• Terzo Tempo Educazione Cultura e Sport scs,  in qualità di capofila del partenariato 


composto da: Episteme, Torino Pride, Quore, Terra Mia; 
 


• Ass. Spazio Genitori Odv in qualità di capofila del partenariato composto da: AS.FA., 
C.C.F., Mamre, Punto Familia, Generazione J.; 


 
• Ass. Punto Psiche;  


 
• Ass. Parole in Movimento Onlus, in qualità di capofila del partenariato composto da: 


A.M.E.C.E., Associazione Educadora Onlus; 
 


• Ass. Cerchio degli Uomini; 
 


  
• Giuliano Accomazzi scs; 


 
 
è in atto un Accordo, di cui fa parte la presente Appendice, per la realizzazione di azioni integrate e 
innovative sul tema del sostegno, rinforzo e cura dei legami familiari, anche nelle situazioni 
caratterizzate da conflittualità, nell’ambito del Centro per le relazioni e le famiglie, secondo quanto 
definito con D.G.C. del …. 2020, mecc. n. 2020 ………/019 : 
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- Con Decreto Sindacale n 6637 del 27/12/2018, visto l’articolo 2 quaterdecies del D.Lgs 196/2003 
così come modificato dal D.Lgs 101/2018, il Direttore Dott.ssa Monica Lo Cascio  è stata designata 
dal Legale Rappresentante pro-tempore Città di Torino per specifici compiti e funzioni in materia di 
protezione dati personali, ivi inclusa la sottoscrizione degli Atti di nomina a Responsabile esterno ai 
sensi e per gli effetti dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/679; 
 
- per l'esecuzione delle attività svolte a favore della Città di Torino in forza dell’Accordo di cui fa 
parte la presente Appendice, il Responsabile tratterà dati personali di cui la Città di Torino è 
Titolare; 
 
- Il Responsabile dichiara di accettare la nomina al trattamento dei dati personali e di garantire le 
risorse, anche in termini di conoscenza e affidabilità, in ordine all’adozione di misure tecniche, 
logiche ed organizzative adeguate per assicurare che i trattamenti dei dati personali siano conformi 
alle esigenze del Regolamento Europeo e che il mancato rispetto da parte del Responsabile primario 
o del subresponsabile del trattamento delle disposizioni di cui al presente atto sarà considerato un 
grave inadempimento del contratto in essere tra questi e il Titolare. 
 


Art. 1 
Definizioni 


 
1. Ai sensi del presente atto si fa riferimento alle definizioni di cui all’articolo 4 del Regolamento 
UE 2016/679, con particolare riferimento ai concetti di Dati, Titolare del trattamento, Responsabile 
del trattamento e Trattamento dei dati. 
 
2. Con riferimento alla figura di Designato del procedimento si richiama quanto disposto 
dall’articolo 2 quaterdecies del D.Lgs 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018, il quale 
prevede che “Il titolare o il responsabile del trattamento possono prevedere, sotto la propria 
responsabilità e nell’ambito del proprio assetto organizzativo, che specifici compiti e funzioni 
connesse al trattamento dei dati personali siano attribuiti a persone fisiche, espressamente designate, 
che operano sotto la loro autorità”. 
 
3. Qualora nella lettura ed interpretazione del presente contratto di nomina dovessero sorgere dubbi 
sul significato da attribuire ai termini e alle espressioni utilizzati, dovrà farsi riferimento, ove 
possibile, al significato attribuito dal GDPR e, in subordine, dal Codice Privacy o, in alternativa, 
all’interpretazione più idonea a garantire il rispetto dei principi. 
 


Art. 2 
Nomina e oggetto 


 
1. In attuazione dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/679, il Designato, nomina il/i soggetto/i 
indicato/i in premessa, quale/i Responsabile/i esterno/i per il trattamento, con specifico riferimento 
alle operazioni di trattamento dei dati connesse all’esecuzione delle azioni integrate e innovative sul 
tema del sostegno, rinforzo e cura dei legami familiari, anche nelle situazioni caratterizzate da 
conflittualità, così come definito nell’Accordo.  
 
2. Il Responsabile tratta i dati soltanto su istruzione documentata del Designato del trattamento, 
anche in caso di trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione 
internazionale, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o nazionale cui è soggetto il Responsabile 
del trattamento; in tal caso, il Responsabile del trattamento informa il Titolare del trattamento circa 
tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto vieti tale informazione per 
rilevanti motivi di interesse pubblico. 
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3. Fermo restando quanto sopra, il Responsabile è tenuto a indicare al Designato, per iscritto, 
l’esistenza di eventuali obblighi normativi o regolamentari che impongano al medesimo 
Responsabile di non aderire alle istruzioni fornite dal Designato e/o alla Normativa Privacy. 
 


Art.3 
Tipologie di dati, finalità e categorie di interessati 


 
1. Il Responsabile svolge per conto del Designato le attività di trattamento dei dati relativamente 
alle tipologie, alle finalità ed alle categorie di soggetti esplicitate nell’Accordo di cui fa parte la 
presente Appendice, presupposto inscindibile del presente Atto di nomina, nel rispetto della 
normativa di riferimento. 


Art. 4 
Durata 


 
1. Il presente atto avrà durata pari a quella dell’  nell’Accordo di cui fa parte la presente Appendice  
e precisamente sino al  15.03.2021, con possibilità di proroga. 
 
2. Alla data di cessazione il Responsabile si impegna ad interrompere immediatamente ogni 
trattamento effettuato per conto del Designato e, entro 30 giorni lavorativi dalla data di cessazione, 
dovrà restituire o cancellare i dati, secondo quanto di volta in volta deciso dal Designato, nonché 
qualunque copia – in formato cartaceo e/o elettronico – sia stata fatta degli stessi. 
 
3. Fermo restando quanto previsto al precedente comma, è fatto salvo il diritto del Responsabile di 
trattare i dati anche successivamente alla data di cessazione al solo ed esclusivo fine di ottemperare 
a specifici obblighi disposti da leggi o regolamenti applicabili al Responsabile, nei limiti e per la 
durata da questi previsti previa comunicazione scritta degli stessi al Designato entro 5 giorni 
lavorativi dalla data di cessazione. 
 
 


Art. 5 
Obblighi del Responsabile del Trattamento 


 
1. I compiti del Responsabile del trattamento sono quelli previsti al Capo IV, sezione I-III del 
Regolamento UE 2016/679. In particolare esso dovrà: 
a) curare che i dati personali oggetto del trattamento siano trattati in modo lecito e secondo 
correttezza, e comunque sempre nel pieno rispetto dell’attuale normativa vigente e s.m.i.; 
b) adottare, ai sensi dell’articolo 32 Regolamento UE 2016/679, preventive misure di sicurezza che, 
anche in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, alla natura dei dati e alle 
specifiche caratteristiche del trattamento, siano idonee a ridurre al minimo i rischi di distruzione o 
perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato, di trattamento non consentito 
o non conforme alle finalità della raccolta; 
c) in ordine ai trattamenti di dati affidati, fornire al Designato tutte le informazioni necessarie in 
caso di esercizio del diritto di accesso da parte dell'interessato o aventi titolo, previsto dalla 
normativa in materia di protezione dei dati personali, al fine di consentire un tempestivo riscontro; 
d) adottare e fare adottare al proprio personale tutte le misure di sicurezza e gli accorgimenti 
necessari al fine di garantirne la puntuale attuazione; 
e) prevedere corsi di formazione periodici in materia di privacy per il personale; 
f) provvedere alla nomina scritta delle persone fisiche autorizzate al trattamento, impartendo alle 
stesse le istruzioni necessarie ed opportune al fine di garantire la riservatezza dei dati ed, in 
generale, il rispetto della normativa vigente; 
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g) fornire al Designato, a semplice richiesta e secondo le modalità indicate da quest’ultimo, i dati e 
le informazioni necessari per consentire allo stesso di rispondere ad eventuali richieste pervenute 
dal Garante o dall’Autorità Giudiziaria o di svolgere una tempestiva difesa in eventuali procedure 
instaurate davanti ad essi e relative al trattamento dei dati personali; 
h) informare il Designato, senza ritardo e per iscritto, in merito ad ispezioni ricevute da parte del 
Garante o dell’Autorità Giudiziaria; 
i) adempiere a tutte le prescrizioni contenute nei provvedimenti delle autorità di controllo che 
risultano applicabili per il corretto espletamento dell'incarico, nel rispetto della normativa vigente; 
j) a non utilizzare i dati che gli sono stati comunicati dal Designato del trattamento per altre attività 
di trattamento, a non cederli e a non comunicarli a soggetti terzi, se non a seguito di espressa 
autorizzazione scritta del Designato stesso; 
k) curare, ai sensi dell’articolo 30 Regolamento UE 2016/679, la redazione ed il mantenimento di 
un registro dei trattamenti, che comprenda tutte le informazioni relative ai trattamenti necessari per 
il corretto espletamento dell'incarico, nel rispetto della normativa vigente; 
l) in generale, prestare la più ampia e completa collaborazione al Designato al fine di compiere tutto 
quanto sia necessario ed opportuno per il corretto espletamento dell'incarico, nel rispetto della 
normativa vigente. 
 


Art. 6 
Responsabilità 


 
Qualora dall’inottemperanza degli obblighi previsti dal presente contratto di nomina o dal 
Regolamento UE 679/2016 in capo al Responsabile dovesse derivare al Designato l’applicazione di 
una sanzione, ivi inclusa una sanzione amministrativa pecuniaria, o qualsivoglia pregiudizio, costo 
o spesa, il Responsabile sarà ritenuto direttamente ed illimitatamente responsabile nei confronti del 
Designato, obbligandosi sin da ora a manlevare e tenere indenne il Designato. 
 


Art. 7 
Nomina di ulteriori responsabili 


 
1. In esecuzione e nell'ambito dei Servizi, il Responsabile, ai sensi dell'art. 28 comma 2 del 
Regolamento UE 2016/679, può ricorrere ad un altro responsabile del trattamento per l’esecuzione 
di specifiche attività informandone il Designato, che rilascia autorizzazione scritta. Il rapporto tra 
Responsabile e sub responsabile, in questo caso, è vincolato alla stipula di un contratto che preveda 
nei confronti del sub responsabile gli stessi obblighi imposti dal Designato al Responsabile in forza 
del presente atto di nomina 
 
2. Qualora il sub-responsabile ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei 
dati, il Responsabile iniziale conserva nei confronti del Designato l'intera responsabilità 
dell'adempimento degli obblighi del sub-responsabile, salvo quanto previsto dall’articolo 82 comma 
3 del Regolamento UE 2016/679. 
 
3. Il Responsabile, infine, si obbliga a comunicare al Designato, con cadenza annuale, eventuali 
modifiche ed aggiornamenti dei trattamenti di competenza dei propri subresponsabili. 
 


Art. 8 
Diritti degli interessati 


 
1. Il Responsabile assiste il Designato del trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate, 
di competenza del Responsabile stesso, nella misura in cui ciò sia possibile, al fine di soddisfare 
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l'obbligo del Titolare del trattamento di dare seguito alle richieste per l'esercizio dei diritti 
dell'interessato o degli aventi titolo di cui al capo III del Regolamento UE 2016/679. 
 


Art. 9 
Violazione dei dati personali 


 
1. Il Responsabile, ai sensi dell’articolo 33 del Regolamento UE 679/2016, si impegna a 
comunicare al Designato, per iscritto, al momento in cui ne è venuto a conoscenza e comunque 
senza ingiustificato ritardo (o tempestivamente e non oltre le 24 ore dal momento in cui ne è venuto 
a conoscenza), ogni violazione dei dati subita da sé o da qualsivoglia sub-responsabile. 
 
2. Tale notifica dovrà essere corredata dalla documentazione disponibile per consentire al Designato 
del trattamento, ove necessario, di notificare tale violazione all’autorità di vigilanza competente. 
 
 


Art. 10 
Valutazione d’impatto sulla protezione dati 


 
1. Il Responsabile si impegna a fornire assistenza al Designato per l’adempimento dei suoi obblighi 
in materia di valutazione d’impatto sulla protezione dei dati, ivi inclusa l’eventuale consultazione 
del Garante Privacy, con riferimento ai trattamenti svolti dal Responsabile in qualità di responsabile 
esterno del trattamento. 
 


Articolo 11 
Audit 


 
1. Il Responsabile rende disponibili al Designato, qualora richiesto, tutte le informazioni necessarie 
a dimostrare l’adempimento degli obblighi previsti dal presente Contratto di Nomina, consentendo 
al Designato l’esercizio del proprio potere di controllo relativamente ai trattamenti dei dati personali 
effettuati in qualità di responsabile del trattamento. Il Responsabile prende atto che i diritti di 
verifica del Designato potranno essere svolti per il tramite del Responsabile della Protezione dei 
Dati nominato dal Titolare, di altre funzioni incaricate e/o di consulenti esterni. 
 
2. Fermi restando gli obblighi previsti in tal senso dal Contratto, il Responsabile si impegna altresì a 
consegnare al Designato, con cadenza annuale e per iscritto, un rendiconto in ordine 
all’ottemperanza delle istruzioni ricevute per mezzo del presente Contratto di Nomina, nonché 
relativamente all’adozione di misure tecniche e organizzative adeguate a garantire che il trattamento 
dei Dati Personali sia conforme alle previsioni del Regolamento UE 679/2016. 
 
3. Il Responsabile si obbliga, a seguito di richiesta del Designato pervenuta almeno 5 giorni 
lavorativi precedenti all’ispezione, salva la sussistenza di particolari esigenze, a consentire al 
Designato stesso o ad altro soggetto da questi indicato, di condurre attività ispettive presso le 
proprie sedi – e/o quelle dei sub-responsabili - o gli altri luoghi ove i dati personali sono trattati e/o 
custoditi, al fine di verificare la conformità del trattamento dei dati al presente contratto di nomina e 
alla normativa Privacy. 
 
4. Il Designato si impegna a condurre l’ispezione esclusivamente per quanto strettamente necessario 
a verificare il rispetto dell’atto di nomina e della normativa Privacy, durante il normale orario di 
lavoro e secondo modalità idonee a non disturbare irragionevolmente la normale attività del 
Responsabile. 
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5. Il Responsabile si impegna a comunicare al Designato qualsivoglia elemento che possa avere 
impatto sull’esito di tali attività. 
 


Articolo 12 
Controversie 


 
1. Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 
interpretazione o esecuzione del presente contratto. 
 
2. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l'accordo, le parti indicano il foro di 
Torino quale foro competente per qualunque controversia inerente la validità, l'interpretazione 
l’esecuzione o la risoluzione del presente contratto. 
 
 


Art. 13 
Disposizioni Finali 


 
1. Il presente atto di nomina deve intendersi quale contratto formale, anche in formato elettronico, 
che lega il Responsabile al Designato del trattamento e che contiene espressamente le istruzioni 
documentate del Designato, le modalità di gestione dei dati, la durata, la natura, la finalità del 
trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati, così come le responsabilità in 
ambito privacy. 
 
2. Con la sottoscrizione, il Responsabile accetta la nomina e si dichiara disponibile e competente 
alla piena attuazione di quanto nella stessa previsto. 
 
3. La presente nomina ha carattere gratuito ed ha durata pari alla durata dell’ nell’Accordo di cui fa 
parte la presente Appendice che ne forma presupposto indefettibile e, fermo quanto indicato al 
precedente art. 4, si intenderà, pertanto, revocata al venir meno dello stesso, indipendentemente 
dalla causa. 
 
4. Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente contratto, restano ferme le disposizioni 
previste dalle norme vigenti in materia, in quanto compatibili. 
 
 
Torino, 
 
PER LA CITTA’ DI TORINO 
Dott.ssa Monica Lo Cascio 
 
 
PER: 
 


 
Organizzazione 


 
Il Legale Rappresentante 


 
Firma 


 
Ass. Famiglie Arcobaleno APS 
 


 
Gianfranco Goretti 


 


 
Terzo Tempo Educazione 
Cultura e Sport scs  
  


 
Anna Maria Battista 


 


 
Ass. Spazio Genitori Odv  
 


 
Chiaffredo Olivero 
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Ass. Punto Psiche 
 


 
Stefania Soliman 


 


 
Ass. Parole in Movimento 
Onlus 
 


 
Andrea Dughera 


 


 
Ass. Cerchio degli Uomini 
 


 
Andrea Santoro 


 


 
Giuliano Accomazzi scs 
 


 
Margherita Francese 


 


 





